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di ANDREA ANGELINI

L’UNIONEMontana Alto
Metauro ha celebrato con un
grande festa i venticinque anni
dalla fondazione del Centro
Francesca nella nuova struttura
di Ca’ Messere. I protagonisti di
questo quarto di secolo di storia
hanno tutti gli occhi lucidi, con
la vivida emozione di chi nel
tempo è riuscito a costruire e poi
mantenere quello che, per stessa
ammissione di Lucio Cottini,

direttore del centro, è e rimane
«un sogno a occhi aperti».

PERL’OCCASIONE il
presidente Romina Pierantoni
che ha organizzato l’evento e
tutti i sindaci dell’Unione
Montana hanno voluto al
proprio fianco anche gli
amministratori della vecchia
Comunità Montana che
firmarono l’atto costitutivo e i
presidenti che si sono succeduti,
primo fra tutti Giuseppe
Pasquini, presidente storico
dell’Ente: «Un giorno di festa
per quello che è stato e per quello
che sarà in questa nuova casa.
Sarà nostro impegno fare il
possibile per tenere in vita
questo sogno e alimentare così,
sempre più il sorriso nei ragazzi
diversamente abili del nostro
Territorio».

LA STESSA Unione Montana
ha voluto premiare «per la
passione e le idee che uniscono»
Lucio Cottini che ha ricordato
come «il Centro sia nato da
un’esigenza, ma si sia sviluppato
verso settori che all’inizio non
erano pensati, come per esempio
l’autismo. Abbiamo avuto la
saggezza di chi vede lontano ed
oggi il riuscire ad accogliere al
meglio tanti ragazzi è la nostra
più grande medaglia».

«LA STORIA del Centro
Francesca in questi anni è stata
una storia di incontro con la
gente, con le associazioni, gli
sponsor: tutte le persone
incontrate in questo cammino ci
hanno supportato, rivelando la
grande forza di tutto il
territorio». Presenza
fondamentale nella realizzazione

del progetto quella di Marina
Dachà, già preside della Facoltà
di Farmacia di Urbino, che da
subito ha supportato il Centro
Francesca. Un plauso all’operato
di Cottini e del suo staff è venuto
anche da Gianfranco Sabbatini,
presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Pesaro,che
negli anni ha sempre supportato
il Centro: «Siamo noi che
dobbiamo ringraziare tutti voi
per aver avuto la lungimiranza di
questa iniziativa fondamentale
per la nostra zona. Abbiamo
creato un posto dove a prevalere
sono i valori dell’accoglienza,
della solidarietà e dell’amicizia».

NELL’OCCASIONE è stata an-
che inaugurata la nuova struttura
residenziale di Ca’ Messere,
recuperata e finalmente pronta
ad accogliere dei nuovi ospiti.

– BOCCA SERRIOLA –

ILTITOLOunpo’ lungo,ma elo-
quente: “Emergenza SP257 Apec-
chiese, Città di Castello, Apec-
chio, Piobbico Acqualagna, mani-
festazionedi sensibilizzazione” ca-
peggiava a caratteri cubitali sul to-
tem appoggiato poco distante del
cartello che fa da spartiacque tra le
provincie di PesaroUrbino ePeru-
gia. Vicini i sindaci e amministra-
tori e qualche spettatore. Dopo un
breve e fugace conciliabolo e le
strette di mano di rito, la comitiva
si è spostata sul piazzale antistante
il bar del valico di Bocca Serriola,
dove era sistemato unmicrofono e
delle casse acustiche. Tra i relato-

ri, il comun denominatore è stato
pressappoco lo stesso: «L’Apec-
chiese è una risorsa e va valorizza-
ta, o per lo meno mantenuta, met-
tendola subito in sicurezza». Pare-
ri unanimi anche sul fatto che l’ar-
teria, che con l’abolizione delle
Provincie sta passando alla Regio-
ne, venga presto assorbita
dall’Anas e quindi ritorni ad esse-
re gestita dallo Stato. Per primo, a

spiegare i motivi e la finalità con-
giunta dellamanifestazione è stato
il sindaco diApecchioVittorioNi-
colucci: «Labellezza di questa stra-
da è riconosciuta da tutti ed è un
asse viario di particolare importan-
za». «La SP 257 è in uno stato pie-
toso – ha proseguito il sindaco di
Città di Castello Luciano Bacchet-
ta – bisogna lavorare attraverso
l’Anas per riportarla statale». Po-
chi e brevi i concetti espressi dal
sindaco di Acqualagna e rappre-
sentante per l’occasione, della Pro-
vincia Andrea Pierotti: «L’Apec-
chiese in attesa della Fano-Grosse-
to è lamaggior via di comunicazio-
ne per l’Alta Valle del Tevere».
Tra i presenti, Gino Traversini.

Amedeo Pisciolini

«TORNI ALLO STATO»
L’unica opzione è quella
di affidarla al sistema viario
nazionale, che ha più garanzie

Centro Francesca fa 25 anni
Si inauguraCa’Messere
Daunquarto di secolo aiuto agli svantaggiati

SODDISFATTI
Il momento del taglio del nastro per la struttura di Ca’ Messere

FONDAZIONE CARISP
Aiuto fondamentale in tanti
anni è stato assicurato
daGianfranco Sabbatini

IERI MATTINA l’Avis di Montecalvo ha
donato un defibrillatore all’IstitutoComprensi-
vo Statale “Anna Frank”, davanti a tutti gli
alunni, al sindaco Donatella Paganelli e
dell’assessore Christian Giulioni. Sono stati il
presidente dell’Avis di Montecalvo Francesco
Ferri e il consigliere Francesco Amadori a ta-
gliare il nastro con gli amministratori davanti
allo strumento fondamentale per salvare vite,
in occasione dell’iniziativa “L’Avis dona” che
ha visto anche la partecipazione della Croce
Rossa di Urbino. «Oltre alla normale attività
di divulgazione della cultura della donazione

verso i ragazzi della scuola, abbiamo voluto
accogliere la richiesta dell’associazione sporti-
va “Volley Valle del Foglia” donando al ples-
so scolastico un apparecchiatura di defibrilla-
zione al fine di rendere l’impianto sportivo, a
norma con le attuali disposizioni di legge – ha
spiegato il presidente Ferri –.La Croce Rossa
ha mostrato come si usa l’apparecchiatura e
quali sono le nozioni di primo soccorso, poi si
sono alternati interventi e proiezioni di filma-
ti. Notevole è stato il lavoro di preparazione
all’evento degli studenti sotto la guida delle
professoresse Grilli e Dini».

l. o.

MONTECALVO IN FOGLIA DALL’AVIS ALLA SCUOLA “FRANK”

Donatoundefibrillatore

EMOZIONE
Alunni, docenti emembri dell’Avis
all’importantemomento della consegna

«Si sistemi subito l’Apecchiese»
Incontro al confine tra amministratorimarchigiani e umbri

INCONTRO
Amministratori di Pesaro -
Urbino e Perugia ieri mattina


